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“ Comunità in Cammino” 
Domenica 12/11/2023 XXXII T.O.  

Anno Pastorale 2023/24 
 Notiziario settimanale della Parrocchia SS. Medici 

Liturgia della Parola    Sap 6,12-16; Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13 

    È meditata… Il desiderio dell'incontro con il Signore 

In queste ultime domeniche dell’anno liturgico la nostra contemplazione è rivolta alla parusia, alla 
venuta gloriosa del Signore, attraverso la lettura delle tre parabole che concludono il discorso e-
scatologico di Gesù nel vangelo secondo Matteo (cf. Mt 25). Oggi ascoltiamo la parabola dello 
Sposo che tarda a venire e delle dieci vergini chiamate ad attenderlo.“Poiché lo Sposo tardava…”. 
Il Signore Gesù è lo Sposo messianico (cf. Mt 9,15; Ef 5,31-32), venuto per stringere la nuova ed 
eterna alleanza di Dio con tutta l’umanità, nell’amore e nella fedeltà (cf. Os 2,21-22). Dopo aver 
narrato Dio con tutta la sua esistenza, Gesù “è stato tolto” (cf. Mt 9,15) ai suoi in modo violento, 
ha conosciuto l’ingiusta e vergognosa morte di croce: il Padre però lo ha richiamato dai morti, si-
gillando con la resurrezione l’amore da lui vissuto. Ebbene, nella sua incrollabile speranza nella 
resurrezione Gesù aveva previsto e promesso ai discepoli la propria venuta come Sposo definitivo 
alla fine dei tempi, affermando però che l’ora precisa di questo evento non è conosciuta dagli an-
geli e neppure dal Figlio, ma solo dal Padre (cf. Mt 24,36). Il problema serio, avvertito con urgenza 
dagli autori del Nuovo Testamento, consiste nel fare i conti con il ritardo della parusia. Di fronte a 
questo grande mistero non dobbiamo scoraggiarci o cadere nel cinismo, ma fare obbedienza a un 
preciso comando di Gesù: “Vegliate, tenetevi pronti, perché non sapete in quale giorno il Signore 
vostro verrà” (cf. Mt 24,42.44).Proprio in questo solco si situa la nostra parabola. Dieci vergini, fi-
gura della chiesa chiamata a presentarsi a Cristo come una vergine casta (cf. 2Cor 11,2), prendono 
le lampade per uscire incontro allo Sposo, che viene per celebrare le nozze eterne con l’umanità 
intera. Gesù precisa subito che cinque di esse sono stolte e cinque sagge, intelligenti: le prime 
hanno preso con sé l’olio per ravvivare il fuoco nelle lampade, in previsione di un lungo tempo di 
attesa, le altre non l’hanno fatto. “Poiché lo Sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentaro-
no”. È difficile restare vigilanti, mantenersi costantemente tesi verso l’incontro con il Signore, per 
questo Gesù insiste sul fatto che il sonno accomuna tutte le vergini: e chi di noi può dire di non 
attraversare ore e giorni di oblio, di dimenticanza della venuta del Signore? Davvero nessuno è 
esente da questo rischio, la differenza sta altrove… 

...è pregata 
Vivrò questa giornata come se fosse l’ultima della mia  vita, mettendo attenzione in ogni cosa. 

...mi impegna 
Illuminami interiormente, o buon Gesù!  Fa’ brillare la tua luce nel mio cuore e dissipa tutte le  
tenebre che lo oscurano… Manda la tua luce e la verità perché risplendano nella  mia anima,  
perché sono una terra sterile e tenebrosa finché tu non  mi illumini… 
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Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.17,30 Chiesa S.S. Medici: h.18,00 

Festivo  h.17,30 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00 / 11,00/18,00 

Chiesa Cappuccini: h. 09,15 

Orari Celebrazioni Settimanali 
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 Giorno  Appuntamento  

Domenica 12/11  

Lunedì 13/11 h.16.30 Adulti AC 

h.19.00 Terz’Ordine Carmelitano  

Martedì 14/11 h. 18.30 Incontro operatori Caritas Parrocchiali  

h.19.00 CL 

Mercoledì 15/11 h. 17.00 Incontro Catechisti  

h.17.00 Gruppo Ministranti   

Giovedì 16/11 FESTA DEDICAZIONE CATTEDRALE  

h. 18.00 messa in Concattedrale, Non c’è messa in parrocchia 

Venerdì 17/11  

Sabato 18/11 h. 18.00 MISSIONE GIOVANI a cura dell’ Opera di Fatima   

h.18.30 Assemblea Parrocchiale per Rinnovo CPP 

Domenica 19/11 Giornata Mondiale dei poveri  

«Non distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 4,7) 

Promemoria per oggi:  Prova a tenerti. A tenere la voce bassa e il cuore più acce-

so.  Prova a non rispondere subito d'istinto ma mettici la testa. Se rispondi a un 

messaggio  pensaci, trova le parole, scrivile per intero, non fare le cose di fretta, 

concediti la bellezza di pensare a chi stai scrivendo.  Tieniti. Resisti. Riparati 

Metti insieme.  

#buonagiornata 

Che cosa è il Consiglio Pastorale? 

“Il Consiglio Pastorale ha un duplice fondamentale significato: da una parte rappre-

senta l’immagine della fraternità e della comunione dell’intera comunità parrocchiale 

di cui è espressione in tutte le sue componenti, dall’altra costituisce lo strumento del-

la decisione comune pastorale, dove il ministero della presidenza, proprio del parro-

co, e la corresponsabilità di tutti i fedeli devono trovare la loro sintesi.” (Sinodo 47°, 

147§2) 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Domenica XXXIII del Tempo Ordinario 19 novembre 2023 

«Non distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 4,7) 

«Non distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 4,7). Questa Parola ci aiuta a cogliere l’essenza della 

nostra testimonianza. Soffermarci sul Libro di Tobia, un testo poco conosciuto dell’Antico Testa-

mento, avvincente e ricco di sapienza, ci permetterà di entrare meglio nel contenuto che l’autore 

sacro desidera trasmettere. Davanti a noi si apre una scena di vita familiare: un padre, Tobi, saluta il 

figlio, Tobia, che sta per intraprendere un lungo viaggio. Il vecchio Tobi teme di non poter più rive-

dere il figlio e per questo gli lascia il suo “testamento spirituale”. Lui è stato un deportato a Ninive 

ed ora è cieco, dunque doppiamente povero, ma ha sempre avuto una certezza, espressa dal nome 

che porta: “il Signore è stato il mio bene”. Quest’uomo, che ha confidato sempre nel Signore, da 

buon padre desidera lasciare al figlio non tanto qualche bene materiale, ma la testimonianza del 

cammino da seguire nella vita, perciò gli dice: «Ogni giorno, figlio, ricordati del Signore; non pec-

care né trasgredire i suoi comandamenti. Compi opere buone in tutti i giorni della tua vita e non 

metterti per la strada dell’ingiustizia» (4,5).  Come si può osservare subito, il ricordo che il vecchio 

Tobi chiede al figlio non si limita a un semplice atto della memoria o a una preghiera da rivolgere a 

Dio. Egli fa riferimento a gesti concreti che consistono nel compiere opere buone e nel vivere con 

giustizia. Questa esortazione si specifica ancora di più: «A tutti quelli che praticano la giustizia fa’ 

elemosina con i tuoi beni e, nel fare elemosina, il tuo occhio non abbia rimpianti» (4,7). Stupiscono 

non poco le parole di questo vecchio saggio. Non dimentichiamo, infatti, che Tobi ha perso la vista 

proprio dopo aver compiuto un atto di misericordia. Come egli stesso racconta, la sua vita fin da 

giovane era dedicata a opere di carità: «Ai miei fratelli e ai miei compatrioti, che erano stati condot-

ti con me in prigionia a Ninive, nel paese degli Assiri, facevo molte elemosine. […] Davo il pane 

agli affamati, gli abiti agli ignudi e, se vedevo qualcuno dei miei connazionali morto e gettato dietro 

le mura di Ninive, io lo seppellivo» (1,3.17). Per questa sua testimonianza di carità, il re lo aveva 

privato di tutti i suoi beni rendendolo completamente povero. Il Signore però aveva ancora bisogno 

di lui; ripreso il suo posto di amministratore, non ebbe timore di continuare nel suo stile di vita. A-

scoltiamo il suo racconto, che parla anche a noi oggi: «Per la nostra festa di Pentecoste, cioè la festa 

delle Settimane, avevo fatto preparare un buon pranzo e mi posi a tavola:la tavola era imbandita di 

molte vivande. Dissi al figlio Tobia: “Figlio mio, va’, e se trovi tra i nostri fratelli deportati a Ninive 

qualche povero, che sia però di cuore fedele, portalo a pranzo insieme con noi. Io resto ad aspettare 

che tu ritorni, figlio mio”» (2,1-2). Come sarebbe significativo se, nella Giornata dei Poveri, questa 

preoccupazione di Tobi fosse anche la nostra! Invitare a condividere il pranzo domenicale, dopo 

aver condiviso la Mensa eucaristica. L’Eucaristia celebrata diventerebbe realmente criterio di co-

munione. D’altronde, se intorno all’altare del Signore siamo consapevoli di essere tutti fratelli e 

sorelle, quanto più diventerebbe visibile questa fraternità condividendo il pasto festivo con 

chi è privo del necessario! Tobia fece come gli aveva detto il padre, ma tornò con la notizia 

che un povero era stato ucciso e lasciato in mezzo alla piazza. Senza esitare, il vecchio Tobi 

si alzò da tavola e andò a seppellire quell’uomo. Tornato a casa stanco, si addormentò nel 

cortile; gli cadde sugli occhi dello sterco di uccelli e divenne cieco (cfr 2,1-10). Ironia della 

sorte: fai un gesto di carità e ti capita una disgrazia! Ci viene da pensare così; ma la fede ci 

insegna ad andare più in profondità. La cecità di Tobi diventerà la sua forza per riconoscere 

ancora meglio tante forme di povertà da cui era circondato. E il Signore provvederà a suo 

tempo a restituire al vecchio padre la vista e la gioia di rivedere il figlio Tobia. Quando ven-

ne quel giorno, «Tobi gli si buttò al collo e pianse, dicendo: “Ti vedo, figlio, luce dei miei 

occhi!”.Ed esclamò: “Benedetto Dio! Benedetto il suo grande nome! Benedetti tutti i suoi 

angeli santi! Sia il suo santo nome su di noi e siano benedetti i suoi angeli per tutti i secoli. 

Perché egli mi ha colpito, ma ora io contemplo mio figlio Tobia”» (11,13-14). 


